Tav balneare addio. «Chi pagherà l'inutile progetto?»

Rubinato e Viola: bene l'ipotesi di accantonamento del tracciato costiero, ma ora si faccia presto

-
   VENEZIA. «Le parole del presidente Tomat confermano che le critiche espresse fin dall'inizio, in particolare dai sindaci e da noi parlamentari del Pd, in merito all'ipotesi di un tracciato litoraneo della Tav non erano infondate. Ora ci auguriamo che anche la Regione dimostri che soltanto con uno spirito collaborativo e guardando agli interessi generali sarà possibile realizzare un'infrastruttura importante per lo sviluppo del Veneto». Simonetta Rubinato e Rodolfo Viola, deputati del Pd, accolgono con favore le dichiarazioni del presidente degli Industriali veneti che invita la Regione ad abbandonare l'ipotesi del tracciato che passa lungo i comuni balneari per quello che corre lungo l'autostrada A4.  «Ci siamo da subito opposti a quella che era e rimane un'ipotesi sbagliata - spiegano i due parlamentari - perché non condivisa con il territorio e con pesanti ricadute in termini ambientali e strutturali in un'area fragile come la gronda lagunare». I deputati Rubinato e Viola ricordano tuttavia che Rfi sta lavorando sul progetto preliminare litoraneo sulla base delle precise indicazioni ricevute dalla Giunta regionale fin dal 2006. «Se non avesse colpevolmente perso tempo - sottolineano - oggi la Regione non si troverebbe con l'acqua alla gola e nella situazione di aver sprecato risorse in un progetto preliminare che sappiamo già non andrà a buon fine. Invece ha preferito insistere su un'ipotesi sbagliata di tracciato, con la scusa che costava meno e prevedeva una fermata a servizio delle spiagge: ma una tratta ad alta velocità non può fare troppe fermate». 
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